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Per il sinda.eato di classe! Per una C.G.l.l. rossa! Per l'unità 
proletaria contre l'unificazione corporativa con CISL-UIL! Per 
unificare e generaliuare le rivendicaz.ioni e le lotte operaie, con 
tro li riformismo e l'articoiazione! Per l'emancipazlone del lavo 
ratori dal capitalismo! Sorgano nei sindacati e nelle fabbriche i 
gruppi comunisti per la guida rivoluzionaria delle masse proletarle! 
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~alme~~!~2~!.~ lan!?!1ad !.'!<?a~~!~l~c!usat~~l~!!ar~~p~r qu!>~~r~narlo~e·~·v!~~:· NEL SOLCO DELLA TRADIZIONE 
nuovo _del tesseramento per la FIOM· m~nte, tlrnldamente ma con lnelutta- ste raglonl che rlvolgiamo contro dl sulcldarsl; perché non vl altra alter- Il perlodo rivoluzlonario I glornl lo Stato della borghesla e del ca- 
CGIL, 1 bonzl sindacali hanno respinto bllltà, stanno r1svegllandosl alla lotta vol I accusa dl • portare nel slndacato natlva: a rlvoluzlone proletarla a dit· d Il' . 1 ' 1 0 d · 
le quote versate ,dai compagni del no, di classe dlretta e violenta. ln tutto un'atmosfera di denlgrazlone e dl dl- tatura capltallstlca. e lnsurr7z1one_, . a presa ?el PO· plta ~- uan o le rlvendicazlonl pro 
stro gruppo comunlsta della Olivettl questo vol, e con. voi i vcstrt partit! sgrega~lone », dl _dlffondere tra I la- E' Inutile che facclate rlcerche per tere e I esercmo dlttatorlale dl letari~ si urtano, o per, la loro n~ 
di lvrea, con la motivazione che la lsplratorl e quelli apertamente borghesl voratort • accuse infamant! per la no- stablllre • la partë avuta del slngoll • esso sulla classe borghese vlnta, tura lmrnedlata o per I amblto e 11 
FIOM non accetta adesloni che pas- lspiratorl a loro volta del slndacatl stra organizzazlone •. compagnl e slmpatlzzantl • nella pre- l'organizzazione della nuova socretà momento ln cul si svolgono, con 
sino attraverso "alla vecchia organiz· borghesl e governatlvl della CISL e li vostro d_omln·lo assoluto, per oggi, parazlone e dlffuslone del volantlno • usclta da) trlonfo del proletarlato: tro la imposslbilltà, per la borghe 
zazio~e tradizionale,, dei colletteri dl della UIL ', non potet~ farci proprio un nel slndacatl dl classe non si lden- contra la. vostra polltlca forcalola. Tut- tutti i compiti immani e grandiosl sia, di concedere fin'anche le bri 
fabbrtca, ma soltanto quelle date per bel nulla, s_e non barcamenarvl tra tiflca ln nulla con II sindacato stesso. tl nol abblamo non solo preparato e che stanno di fronte alla classe clole del banchetto: quando ogni 
mezzo delle famlgerate deleshe O re- Il se'?lpre plu squallido servlllsmo de- Nol combatU~mo da comunlsti contro diffusa Il volantlno da vol lncrlmlnato ope rai a ed al , suo Partlto ri zolu- miglloramento economico dlventa 
ferendum, tramite !e direzloni padro- rnocrattco, per dimostrare al capftall- la vostra politlce, contro di vol corne ma slamo ·I diffusorl degli unlcl organl . . . . . . , 
nall di azienda. smo che slete diventatl • maturl • per casta d·I burocratl e di funzlonarl, non comuntstl, li Programma Comunlsta e ztonarro, eslgono, non da 0991 me lncornpatlblle con li reqime dello 

11 nostro gruppo sindacale di lvrea le • nuove r_ealtà •. che quel poco dl ~ontro . li slndacato operalo e contra li Sindacato Rosso, che da sempre d~ ~empre, u~a organlzzazione cen- strutta~ento, la . lotta sindacale, 
ha immediatamente reclamato che la rossa che v, era . rlmasto l'avete but- 1 orgamzzazlone. Al contrario, slamo lottano per dare al slndacatl opera! t:011zzata, declsa, chlara, delle mas- econormca e contingente assurge a 
declslone di escludere dei proletari dal tata. che slete degnl di essere assuntl gll unlci che si battono a vlso aperto una direzlone rlvoluzlonarta: se dei milloni di lavoratori in tutto declsione suprema: lo scontro si 
sin~acato dl classe debba essere presa al Mlnl~te~o del Lavoro, una volta cont~o lbrldf movlmentl piccolo-bar- Che dire,. pal, dell'• autonomla »? Ma il mondo: una organlzzazlone ca- fa violento e le armi, final mente 
dall assemblea degll iscrlttl alla FIOM varata I uniftcaztone slndacale. ghes1, del tlpo studentesco, sponta- se perflno li presldente della repub- pace per inquadrarli e guidarli sui- senza veli, fanno la loro comparsa 
a segulto dl constatazlone risultante dal Ven)amo, ora, aile vostre arqornen- n.~lsta, con cul, lnvece, vol ,amoreg. blica masslmo esponente della , Stato la strada della rivoluzlone una or- corne argomento declsivo. Questl 
fattl che questl operai sono indegnl tazlonl • concrete •. che dovrebbero ·- g1ate, anche perché negano I organlz- capltallsta, non fa che lodare ·1 opera 1 1 · ' 1 . 1 di appartenere alla loro organlzzau:lôile seconda .Ja pslcologia tiplca di tutti zazlone slndacale e •li partita polltlco, • ·lnsostltulblle del slndacatl •I Auto· gan1zzadz.fone pdotlel nte . per asslcura- :r~renlt ' rappresel ntantl hi culmine 
economica di classe. i fllistel - battere in rbreccia le no- e mlrano a distruggere non la vostra nomla a chi da che casa? Blasclcate re a ·1 esa e a p1ttatura proie- e a otta socla e e c e condu- 

E' evidente che ·gli organl sin,dacall stre • astrazionl di prlnclplo •. Vol dite setta e la vostra polittca, ma li sin- le stesse glaculatorle del partit! par- tarla dopo la conquista del potere. cono, senza possibllità di ritorno, 
· non si sogneranno di convocare una che · 1e defeghe hanno fatto aumentare dacato dl classe. Siamo I soli a dlfen- lamentarl, PCI, PSI, PSIUP; slete co- 1 marxisti hanno sempre rlcono- alla battaglia, si sono già presen 
siffatta assemb~el!, came non si sono· notevolmente Il numero degll ·lscrlttl dere Ia ûGl1L da tutti co'Joro che lnvl· me loro per la den:,ocrazla, le ri.forme, sciuto la necessltà, per il Partita tati più dl una volta dl fronte al 
·premuratl ~1. ren.dere dl, domlnlo pub·, e che ·Questo aumento • rappresenta tano gli ope rai ad a'bbandonarla per la salvaguardla dell economla borghese, rlvoluzionario della classe ope rai a, proletariato: essl si chlamano 1848, 
bllco tra 1 • lavoratorl 1 _escluslone dl un reale rafforzamento del slndacato f~rmare un nuovo slndacato. Slamo dello Stato capltalista, per la contra· di asslcurare alla sua azlone il pii., Comune di Parigl, 1905, rlvoluzione 
una sessantma dl opera,, ma dl « ri· un!tarlo dl classe •. Certo, 11 numero è 1 _avanguardla ~el tantl opera! - mol- rlvolu~lone. .Chi predlca . ·la neutraHtà largo ragglo possfülle tt d 'Ottobre ecc per non cl tare che 
solvere" certe questloni nel chiuso un arma Importante per la classe ope- tl, moiti dl plu di quelll ohe vol pen- dei stndacatt, lnsegna Lenln ne « L'E· . • a raverso . . . • ·•. . .. . 
degli ufflci burocraticl dl Torino e dl raia. Vorremmo che tutti ;i lavoratorl sate - che non vogHono saperne dl stremlsmo », ln ,realtà è un agente 1~ dlretta influenza della sua poli- 1 pru f~lgidi ep1~od1, le p1~ gl.orio~e 
lvrea. fossero lnquadrati nel slndacato dl rltorn.are a~ _un si~dacato statale, cor- della borghesla, perché gll organlsml nca e d~lla sua organlzzazlone su). ba~tagh~, le plu esaltant1. v1ttor1~. 
'Pubbllchiamo, quindi, la u rlsposta., classe. Ma li numero da solo non porattvo. 910~ fasctsta. quale ne uscl- della classe operala non posscno stare le grandi masse dei lavoratori, at- . 1:::. qui, per potere contmuare Il 

del nostro gruppo comunlsta alla let• caratterlzza ,f.i sindacato ·li classe. Il reibbe dall un1fl~azlone c,on CISL e UIL nel mezzo nella Iotta mortale tra. CO· traverso una conqulsta delle orsa- dlscorso, blsogna porre le neces 
tera che la Segreteria torlnese della fasclsmo, l'i franchlsmo, Il peronlsmo, Slamo proletarl ;omumstl sempre 1~ munlsmo e capltallsmo. · La vostra nlzzazlonl economiche dei lavera- sarie domande: si crede, o non 
FIOM ha invlato alla C.d.L., alla se- ecc., hanno realizzato la stndaceüzea- prima fila nelle lotte contra tutti '1 • autonomla • è la pretesa neutralltà torl ed in primo Juogo dei slnda si crede ancora nella rlvoluzlcne? 
zione -FIOM dl lvrea e ai direttlvi del• zione totale dei lavoratorl, ma non pèr nemicl della classe operala. della .Jotta di classe, è, dl fatto, la cati' attraverso una direzione poli: Hanna ragione I Nenni e i Long~ 
le Sezloni Slndacall Azlendall della questo si puô parlare di slndacato dl Vol non Il volete questl proletarl nel dlpendenza dal capltalismo, la dlpen- . ' dl . . . . 
Olivettl, a mo' dl giustlficazione del classe. La centrale elndacale dl Am- slndacato. 'Vol espellete ·I comunlsti denza del slndacatl dalla polltlca df nca d~lle lott7 qu?tidlane e con- 1 .0991'. corne I Kautsk~ e I G10- 
provvedimento dlsclplinare preso eon- sterdam godeva, negll annl '20, della dall'organlzzazlone, pensando dl ellml- conservazlone sociale, è li tentatlvo tlnqentl, per I adozlone di metotll llttl d1 lerl, o hann~ raqione Marx, 
tro I nostri militant! operal. Non ab- affillazione delle più Important! cen- nare le cause dl una oppostetcne cre- di tenere lontana .1a classe operala di latta che favcrtscano la sempre ~ng~!s, . Lenln, . ed rnsieme a. loro 
blamo nulla da aggiungere a quanta traJ.f slndacali -naztonalt. ma non per scente alla vostra polltlca controrlvo- dalla sua avanquardla cosclente, Il crescente unlone fra le masse pro- 1 millonl e mlllonl di proletarl che 
rlspon~ono i compagni, se non che ri· q~esto era da considerarsl una orga- luzJona.rla. Ma la latta del cc;,munlstl Partita Comunlsta. letarie, per delle rlvendicazioni hanno versato il loro sangue nella 
badlre per l'ennesima volta che dai nizzazlone dl classe del proletarlato rlvcluztonarl a questa. politlca è li pro- Le quote da nol versate, che voi realmente e genuinamente operaie lotta quotidiana e nelle battaglie 
slndacati d~ classe. i comunisti non se mondi~le; mentre ·invece lo era l'ln- dotto di un .1nsanab1le. contrasto tra ave~e respint~, restano a dlsposlzlone costruite su di una linea ininter: storiche in canto e più annl? Per 
ne vanna, mcurantt di tutte le misure ternaz1onale Slndacale Rossa, con ef- la ~empre plu feroce d1ttatura caplta· dell orgamzzaz1one ·pur sapendo che 1 1 . f . . h · 1 1 1 . . . 
amminlstrativè, disclplinari ed organiz• fettfvl dl 9ran lunga molto lnferlorl. llst1ca entra e ifuorl le azlende e la vostrl glornall e I vostrl stlpendl, Je rotta a CUI in~ s_1a I abb~ttl~ento c e se a r vo uz1on~ non è· ~lu, 
zathré che i bonzi alti e bassl riten- E potremmo seguitare con mUle esem· vostra assoluta lncapacità a compren- . vostre ·lnlzlatlve non merltano li sa· del reglme cap1tahsta ed 1) trionfo s~ hanno ra.glone gh OPP?rtumst! 
gôno di dover prendere contra di essl, pi. •E', quindf, l''indlrlzzo politlco ed . derne la sboccQ rlvoluzlonarlo. Elimi- crlflcio di una parte del nostrl magrl ~el comun(smo. Su questa linea, d1 tutte le tinte, aliora agh opera, 
e ·denunclando di fronte alla classe il programma di azlone che contano. nando I comunlstl dal slndacato, non salarl e dl quelll del proletarl. m questa v1slone del compltl e del- non resta altro che lavora~e. buo 
oper.ala l'uso ài me1/Zi che, instauratl No11 è che con ; col/ettorl dl fab-brlca distruggete queste cause, non allon- Concludlamo, chlarendo, che que- le necessltà stor/che, si colloca ni e zitti, ln attesa che le deità 
dai bonzi democratici loro predeces- la CGIL abbia svolta una polltlca ri- tanate da vol fi corso lneluttablle del- sta lunga Jettera non si preflgge dl perfettamente la nostra azlone per del mondo borghese (Rellglone 
sori, furono utlllzzatl dalle corpora- voluzlonarla, né che I lavoratorl or- le case, ma ponete ,le premesse del lllumlnarvl né di convlncervi, ma sol- la conqulsta dei sindacati alla po- Pace Progressa Democrazla ecc ) 
zioni fasciste, a riprova che la so- ganizzatl nella CGIL slano statl ·ln vostro ~aufraglo assleme al crolllo dei ranto dl portare tra le masse proleta· litica rivoluzionaria E sembra que li co'nducano s~nza dolorl e' sen~a 
stanza della democr.azia e del fascismo quantftà assai minore di oggl. Avere slndacat1 attuall . .Per questo ,ne ma- rie I reall termlnl dello scontro poil- · : . · f . , . 
è la ·stessa ·quando si tratta dl com· moiti lscrittl. che si trasclnano a ri· mento ·in. cul rlvendlchiamo I apparte· tlco tra I verl comunlstl e tutti ,J con· sta • pretesa », quasi un sacrileg_io, s orzo verso una • socleta plu 91u 
battere la rivoluzlone comunista. Que- morchio degH ·fnteressl borghesl; 0 nenza ail organ·izzazlone operala, irri- trorlvoluzionarl di agni banda, perché un attentat? ail.a ~ sacra llberta » sta •. Ma se, corne tutto prova, 
sto, dunque II testa della rlsposta: averne pochissfmf, corne agll lnizl LJ,JL dfamo aile vostre mlsure dlsclplinarl. 1 comunlsti non hanno raglone alcuna delle orgarnzzaz1om operale (que- questa socletà borghese non ha 
- ·Alla · Sezl~ne di Torino della FIOM· e CISL, che difendono gli lnteressl I f~tti dovrebbero bastare per farvl di nascondere il loro programma, le sta epoca di trionfalite opportun!- cessato, né puô cessare, di oppri- 

CGIL b~rghe~I. li risultato pratlco non cam- cap1re che nel slndacato cl stlamo a loro intenzfoni, la loro volontà. smo si è eretta un monumento fat- mere ·i proletari; se fra la classe 
- Alla segreteria della C.d.L. di lvrea b,a. L organlzzaz,ione sfndacale si al- qualunque costo e con qualunque mez- 1 G d 1 , to di libertà private) dimenticando operaia e il capltalismo non vl so- 
- Alla Sezione dl lvrea della FIOM· larga o s·I restrlnge a seconda che li zo e che1 gll oper,al dsiegul1ranndo ul n gJor· 1 ruppdo 1slPnCaca1 

8 com1;1nlst1a d lvrea che nella storia plù che centena- no, né mai vl potranno essere in· 
CG-l'L capltalismo attraversa un perlodo di no non . ontano e rett ve e cornu- e . . nternaz1ona e . d I 1 . . . . • 

_ Ai Dlrettivi delle SSA•FIOM della sviluppo O di crisi da cul dipende 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 na e pro etariato e delle sue teress,. comi,ml; se 11 dllemma è 
Olivetti .di lvrea l'amplezza delle ·Jotte rlvendlcatlve. NON DALLA "LEGGE MA ·DALLA fORZA lotte, esso. non ha mal J?~tuto rag- ancora. o ~lttatura dello Stato bor- 

Ci è stata consegnata dalla segre- Più aumenta ,il numero del dlsoccu- glungere mente se non rifiutando e ghese o d1ttatura del proletarlato, 
teria della C.d.L. di lvrea la Jettera pati, più dimlnulsce li numero degll , sconfessando la 'libertà' •, non allora gli operai hanno di fronte, 
della segreteria della 'FJOM dl Torino organlzzatl nei .sindacatl, plù si affle- LA LIBERAZIONE DAI PADRONI ha potuto fare un passo avanti se oggi corne domani, corne sempre, 
del 3 febbrajo scorso per giusltflcare volisc_e la latta slndacale, salvo rare L' assembles nazionale francese nere questo risultato si concedono non sacrlflcando la ' libertà ' di un solo compito: distruggere que- 
il sec~ndo p~ovvedime~to di esclusio- ecc~z1on1. Ouindi, è pura mlllanterla ha votato a larga maggloranza dl agll operai . francesi del cosldetti stampo borghese, pér prendersene sta marcia società che li opprime 
n_e de, nostri compagm dall'organlzza- attribu!re. a( referendum 1~ taumatur- voti, la legge ,che riconosce cc i di- « dirittl legali » ln modo da eliml- una, mlcidiale per il capitalismo: e sulle sue rovine costrulre il 
z1one del slndacato metallu~glco_ dl glca virtu di aver .fatto lievitare fi sin- ritti sindacall all'interno della fab• nare « le cause di attrito fra operai la libertà di costituirsi in organiz- proprio potere il proprio mondo 
classe, essendo stato preso, ,11 primo, dacato e dl averne aumentata 1a corn· b . I f . I d · d · 1 · 1· . . . f ' • in occaslone del tesseramento dell'an- battività. La regola più volte enunclata r1ca ». Su . voto avore!o ! a que- e pa ronl ~· ~· cerc~ i .mtegrare e za~rone centra 1zzata, d1sc1phnata, E per ar que~to non servono pre- 
no scorso. da Lenfn che non sono le forme dl sta legge s1 sono trovat1 d accordo, organiuaz1om opera1e smdacali hel, spretata; per dare battaglla alla bor- gh1ere, appel11 alla • buona volon- 
Per quanto riguarda le question! dl organlzza:llione che caratterlzzano un come già in maggio-giugno quando l'ambito del sistema e di far sl ghesia e sconfiggerla. tà », pil desideri; occorre invece 

ordine procedurale rlnviamo i desti· organisme df classe, trovano corretta si trattà di reprimere e di spezza- che ognl controversla venga risolta Ma, corne spesso abbiamo ·detto, una subordinazione totale a questo 
natarl ma soprattutto ·I proletarl che applicazlone anc~e per ,1 slndacatl. E' re lo sciopero generale, l più re· in maniera « paclfica. e legale » l'attuale merda opportunlsta, · di fine ultimo, dl ognl atto, di ognl 
ci legg~no, alla n_ostra. Jettera, con la altresl. demagog1a lndlcare came sa- trivi rappresentantî del gollismo e cioè sulle spalle degll operai e a stampo • classico • o • contestata- lotta, di ogni strumentô. L'artlflclo 
quale s1 metteva m ev1denza che qua- b~t~tori del si.ndacato dl classe quel i deputati del Partito Comunlsta maggior gloria del buon andamen- ria •, è sotto tutti gll aspetti la sa divisione fra teoria e pratlca 
funque provvedimento nel confronti di m1htantl che riflutano li referendum e F bb · lt' 1 b d Il' i l I l • · · · • · · ' 1 f t· 1 · ' operai mllitanti nel sindacato deve es- Je deleghe. La vlva preoccupazlone !ancese se ene !luest1 u 1m a • to e u econom a naz ona e » c oe pegg1ore a CUI s1 e ass1st1to, e ne ~a me, u t1mo (presentato Jn ma- 
sere ogge.tto di dlscussione e di de- degli organlzzatori slndacali, sincera- b1ano espresso ~e1. conf~ontl della del Capitale francese. suo. ~elo bigotto si scaglla. contro n~era plu o meno nebulosa) e azlo 
clsioni dell'assemblea degli iscrltti e n:iente fedeJ.i all'organlzzazione prdleta- legge qualche t1m1da riserva. ln Ma perché il PCF e i rappresen- tutti I postulat! d~lla lotta d1 class~ m • ?oncrete • (lasciapassare per 
non di organi dirlgenti ~istrettl e co- ria, dovrebbe essere, lnvece, quella che cosa consiste questa legge: tantl della CGT hanno aderito a e del marxismo, in un carnevale d1 quals1asl porc:herla opportunlsta) 
stitulti da funzlonarl slndacali. Agglun- · di sgombrare Il campo da qualunque essa permette l'eslstenza all'inter• questo' chiarissima manovra dello • aggiornamenti », • arricchimenti • non ha dlritto di clttadlnanza nel 
giamo che questa richiesta non vuol o~tac~lo formal!f'l, da qualanque pre- no delle singole aziende, della se- St t f ancese? Perché 1 PCF (co o sempllci • dimenticanze »; ·in una marxismo. Il ·Partlto dl classe li 
essere affatto un grido di do'Jore per g1udlziale • tecnica •, per facllltare l'ln- zione sindacale aziendale, la quale 8 ~I r • 11 PCI) 1 h 1: .orgia di sfreg·i aile conqulste fon- nostro .Partito rivendlca il dirltto 
un oltraggio alla a democrazla. anche gresso nella ûGLL del magglore nu- d bb il lt d" f me I suo geme O non a Pu ·d t Ji d · Jbil' d Il di ·t '1 · 
se, quando comoda ai duci slndacali mero possiblle dl lavoratorl. Eppure ov!e e av~r4: comp O 1. ar': niente di comunista e di rivoluzio- amen a e ir~evers 1 . e a. teo- _urn ormar~ e az1?ni del prole- 
e opportunisti, viene chiamata • ope- si ~ sempre detto che una delle ca- da mt~rmed1ar1a. fra gh opera, e I nario; egll vuole la pace sociale e ria e della prat1~a rlvoluz1onaria,. in tana~o, le rivendlca~1onl dei lavo 
raia •. Vol, come categoria di buro- r~tteristiche. dl differenzl~zlone tra il pad~om, ~er ev1tare gll scloperl. gll scioperi non vanno bene nean- una tale confus1one che solle~1ta, ra~ori, le organ!zzaz1onl degll ope 
cratl e non corne Jndividui, corne sa- smda_cato d1 classe e. gJ., altrl sfnda- Ved1amo mfattl com_e I rappresen- che a lui, e uesto avviene anche p_er un. lavoro dl serla preparaz1one rai, ~u modl d.1 lottare, su .rlven 
cerdati (da qui • bonzi •l del rlforml- cati e ,proprio quella d1 accogllere nel- tanti della borghes1a francese, i per il sindac!to che è dlretto da rivoluzmnarla delle masse operale, dicaz1onl da avanzare, su tipi dl 
smo e della pace sociale tra sfruttati )a ;iu::i organizzazlone tutti I lavoratorl deputati e mlnistrl golllstl, hanno un tale partito opportunista Allora una chiarlficazione estrema e de- organizzazione che non solo oon 
e sfruttatori, avete ln mana tutte le ,~d,~ndentemente dalla loro ldeolo- giustificato il loro voto favorevole: t tti d' d 1 • 1 1 cisa delle posizioni dl sempre del contrastlno con li fine storlco del 
levé del movimento sindacale e ope- g!a, 1~~uadramento po'J.ltlco, razza, na- M. Schumann, ministro dl stato- per u ac,cor O ~er 

11,egare 
cc ega •1 marxismo, in tutti I campi e, in la classe, ma ne favorlscano l'av- 

raio per meriti non certo dl lotta ri· z1onahta e sesso. Ed lnvece, no. Vof 11 ff • • 1. h d. h' t h mente » e mam a operaio; e 1 · 1 d 1 1 volu~lonarla, ·bensi per quelli che vl dite a tutte Jettera: • flrmare fa sche- g a _arr soc,a 1• a •c. ,ara O c e PCF approva con entuslasmo una specia mo o, ne campo org_an z. venta. 
siete conqulstati nell'opera indefessa da• del referendum, altrlmentl, fuorll lo scropero gener(Jle dt magglo ~ legge che fra l'altro, nel suo primo zatlvo, n~lle lo~e flslche .dei la- . Eslstono torse delle lncompatl· 
di salvaguardia degli intereasl della Or~. gli sbarramenti anche ammlnfstra- stat~ causa.to da l@cune d':lla leg,. artlcolo sanclsce cc IN PARTICOLA· vorat~rl, m ogrn luogo ed m ognl bllità fra la latta economlca e . la 
patria, dell'economia nazionale e azlen- tlv,, statutari, .formali potrebbero es- slaz1one es1sJente che cc privando l RE LA LIBERTA' INDIVIDUALE DEL occas1one. latta polltlca degll opera), delle · 
dale, della democrazla, della Costltu- sere glustlflcatl quando sf tratti df slndacati dl una linea dl condotta LAVOBO cloè la llbertà dl tare i cc Scuola di organlzzazione e di incompatibilltà cosl macroscoplcHe 
zione borghese e dello Stato capita· affrontare le carogne, 1 crumlrl, le sple avente forza. legale, ha lasclato lo- crumiri durante gll scloperl e la lotta », cc scuola di guerra », a cin· da far abbandonare l'una per l'al 
tista. Avete, quindi, li • dirltto • dl del padrone, gli agent! provocatorl, ro piena libertà dl organizzare del- · ' ghia dl trasmissione »: ln queste tra? Lo neghlamo recisamente con 
usare ed abusare di queste poslzloni sebbene per ques~a turpe genla b~- le azloni nefaste per l'andamento ~eshsa fuodri legge auAtomahtica dei definizionl sta il succo della teorla fortati dalle prove sostenute dal 
di . forza e di potere per sbarrare li stl una lezlone d1 altro tfpo. ,E qui d JI . d ( 1 • Il 1 1 d' p1cc ettl i sclopero. ne e I par- 1 d Il' 1 d I h h 
passa al risorgere di ferment! rlvo- scoprlte le carte ln modo maldestro. e e azien e c oe g sc oper I titi opportunistl (PCI in testa) lta· marx sta e e az one pratlca el .pro etarl c e cl anno preceduto. 
luzionari e comunlsti. Non slamo del Le deleghe non rappresentano per vol magglo) » e ha agglunto pol c~e la lianl vànno da annl agitando, lnsle- comu~istl . per q1,1anto. rlguarda le Non solo, ma affermlamo che le 
"contestatori •. con I quali, peraltro, soltanto un mezzo per ifinanzlare I va- legge deve !endere « ad .elln:i•riare me ai slndacatl che essl dirlgono orgamzz.az1onl econom1c~e del la- due cose non sono dlstlnte ma 
fornlcate, sempre a fini antlcomunlstl. strf stipendl, ma assumono un. valore una causa importante d1 fr1z1one e ln perfetto accordo con CISL e voratorf1, · J slndacatl, e m genere, formano un tutto unlco: senza una 
Siamo dei . marxlsti, per cui non cl p~litlco ben l;'reciso, _di collaborazlon!' tra pad~ani e lavoratori » ed ha con- UIL la question& del a dirlttl slnda- per t~tt~ le forme dl latta che gll conduzlone rivoluzlonarla delle lot• 
sognamo d, contestare nulla, ma cl d1retta tra vo, e le d,rezionl aziendah, cluso drcendo: « La vera questlone 11 11 1 St t t d I opera, s1 sono date nel corso della te quotldlane del lavoratorl non vl ' 
armiamo e riarmiamo li proletarlato u!' passa innanzi verso l'lstituzionalizza· che abbiamo dl fronte è grave~ fa ne f mgreja », f cc al u O le loro storla. Ed ancora strllleranno puà essere garanzla dl vlttorla nel 
per s.trap()arvl ~i mana queste leve, z,one 4: la legallz~a~ione, ovvero Il ri· siamo capaci dl rlprendercl da una avorator " e a tre esser e var e. 1 •borizl sindacall e polltlcl opportu- la futura battaglla, corne senza aver 
per r!prendere, '" . nome della class~ c~ndscu~ento glur,f,c«:; oggld nell!I /: speranza perduta, di INTEGRARE Essl dicono ~gll operal che la loro nisti, allo • scandalo •, ail'• offe- presente questo fine ultimo non vl 
op.eraia, ld_slndacat, d1eila classe 

1°1 
pe ?.let~ a. omanl ne O tato, el sm " IL SINDACALISMO NELLA VITA sorte puà m1gllorare attraverso la sa·· ·i partit! sono una cosa I puo essere ·garanzla dl vlttorla net 

ra1a per ,struggere a vostra po t1ca ca 1. 1 1 l d. dl ltt" 1 Il · ' • controrlvoluzionaria. Tuttavla, non è per Ouest! si che sono motlvl dl Inde- NORMALE DELLA SOCIETA' ~RAN- acqu 5 zone I cc r I ega ~ con- slndacati un'altra »; li che è per- l'azione glornallera. Clô non è certo 
nostra virtù se siete cadutl tanto ln gnità e dl escluslone dal slndacato di CESE? », infatti, egll ha agg1unto, cessl dallo stato borghese. E UNA fettamente vero, ma non lo è af- difficile da provare: si parte dalla 
basso in questa opera di servllismo classe: la volontà dl agglogare li sfn- cc la nuova legge falllrebbe il suo MENZOGNA! GI} operal non saran, fatto la concluslone che essl ne lotta economlca « fine a se stessa » 
elle vl trovate schiacclatl da quelle dacato al cllrro dello Stato capftali- scopo se essa andasse a danno no liberl perche una legge votata traggono, e cioè • ognuno si faccia e si glunge alla accettazlone del 
stesse contraddizioni che vol avete sta, di dlstruggerlo slstematlcamente della nostra produzione, della no• nelle _aule di un parlamento borQhe• i fattl suol •• volerl del capltallsmo e del . suo 
creduto di aver superate, quando, da ln tat!lche dl. unlficazlone con slnda- stra produttlvità delle nostre espor- se da loro del "dirlttl " (coma 1 1 sindacatl le assoclazloni eco- Stato alla collaborazlone dl clas 
antiifascisti da op~retta, pensavate di catfll ldb1 eshpllc1ta IPI rovenlenllza dbo,rghelslle tazioni di tutta 'ta nostra economla licenziamentl non sono cessatl, ma nomlche deg'll operal hanno una se ;lia " responsabllltà » del sln- 
aver appreso dall odiato fascisme ln e o org ese, contro o e m - ' ' · tat· da u d è . ' ' ; 
camlcia nera il modo di a tenere cal- tanti e degli organi slndacall in fab- Dl TUTTO CIO' CHE ESSA DEVE semma, aumen 

1 
'i q 1jn ° I vlta ant1ca; nascono con le prime dacatl, ail accettazlone dl aumentl 

me " !e masse senza l'uso del man- brica da parte dei padronl e delle PROTEGGERE ». stata approvata a egge su a a 9 U• lotte di una certa amplezza che del 2 e del 5 1er canto, al procra 
ganello, di scongiurare la ·rivoluzlone direzionl aziendall, e del cltato dppun- Il piano del padronato'francese è sta causa»). GII opera11 s11 llbere- 1 lavoratorl lntraprendono. contro stinare flno a 1976 quell'80% dl 
vi.olenta con una sempllce sostituzio- to con Il famfgerato referendum. Vol, dunque chiaro: si tratta dl evltare ranno non attraverso a cc egge », li slngolo capitaliste, nell'ambito .penslone che si chledeva « subi· 
ne di parole: democrazia al po~t? di dun~ue, slete ·indegni dl appartenere il più possibile lo scopplo dl sclo- ma attraverso la lotta rlvoluziona• della slngola fabbrica, per Investi- to », all'esautoramento del contrEit 
fasci~mo. 1 templ stringono. Gh 1doll al smdacato dl classe. proprio perché perl che metterebbero a malpartlto ria contro il slstema capitalistlco •. re, ben presto, tutti I padronl Jn tl nazlonall, alla lmpasslbllltà dl 
d, cu1. Quando vi comodavano, facevate ouest~ slndacato non e sorto oggl, l'industria francese lmpegnata al• La loro FORZA ORGANIZZATA e generale ed li loro potere cen- fronte aile mlgllala dl llcenzlamen· 
lar90 1130 per frenare la lotta delle non e un vostro parto, ma provlene , 1 • · Il d I dl à 1 ' 1• li ff Il masse. senza per questo lnorridire per da quella a vecchla organlzzazlone tra- 1 u t1mo sangue ne a concorrenza non un cc Ir tto » ·cartt, potr tra e non pu ne e o lclne e ne e 
,;; perdura " autonomie,, stanno crol- dizlonale del tempo passato o che vol sui mercato mondiale, e per otte• mettere fine al loro sfruttamento. fabbriche, ma ·nello Stato, contro segue in seconda pagina 



IL SBNDACATO ROSSO 

·Nel solco attivit .. a dei • grupp1 segue dalla 
prima pagina 

tl, all'aumento dei ritmi di lavoro, 
ecc. ecc. È storia di tutti i giorni 
ed ogni ?P_erai? lo sa. MILANO nella stessa mlsura, precipita sem- 
Le radlcl . dl qu~ste sconflttE: pre di più in fondo nella melma 

stanno __ proprio nell abbandono. dl Dello sciopero « articolato » di- dell'opportunismo e della coallzlo- 
~na vrsione gener~le ~ _class1~t~ chiarato « unanimemente » dalla tri- ne col padronato e con I suoi agen 
della !otta pr?letar!a. S1 e pontlfi- nità sindacale per gli autoferrotram- ti politici e « sindacali "· Come un 
c~to cne le d1eca lire ~rano quelle vieri milanesi val la pena di met- magma vulcanico in ebollizione che, 
cne _contavano ed oqru mez_zo per tere in risalto due punti. Il primo, raggiunto il massimo di comptes 
raggiun~erie_ ~ra ~uo~?- Ed in que- quello dell'articolazione, non ha bl- sione, scoppia patente lacerando 
sto. modo st e 91ust1f1cata la lotta sogno di essere commentato a lun- le pareti che lo tengono rinchiuso, 
a~1colata, lotta con la q~ale torse go tanto è divenuto consuetudina- cosl il proletariato, raggiunto il 
s1 potevan? prende~e le l_1ret~e ail~ rio. Dietro la spinta dei lavoratori masslrno della sopportazione, ssplo 
FIAT,. lasclando . pot t~tt1 gh altrl la CGIL va a trattare con i padro- derà tremendo' spezzando una vol 
operai a fare . ! conti, con _ lot:te ni, i padroni rispondono picche, la ta per tutte Je catene in cui la 
gra_vose e stertll, co~ 1 propn pic- CGIL proclama lo sclopero (ora classe dominante, tramite l·e dire 
coll e. tercet padroni .. ~gg1: dopo sempre in accorda con UIL e CISL). zioni polltlche e sindacali traditrici, 
che s1. credeva. acq~1s1t~ 11 _ con- ma lo fa eseguire nelle ore della lo ha awinghiato, e ridurrà in ce 
ce_tto _d, _lotta unrta d1 tutti gh ope- giornata meno suscettibili dl infa- nere questi vili sedicenti guide del 
rat, et st sorpre_nde se ra~amente, stidire i buoni borghesi e ostaco- le lotte ,di classe. 
qualche volta, 1 lavo~a~or1 ~e la Jare il ritmo della produzione (~i l.'eplsodlo milanese, non è il pri 
tanno. a scroperare un1~1 (e I sin: è arrivati persino a far sospendere mo né certo l'ultlrno, dimostra che 
dacati hanno . tro':'ato _11 rrr~do _d1 il lavoro ... dalle 3 aile 7 antlrnerl- il proletariato sta rialzando la te 
art~olare perfino. 1. co~,d~ett1 scro- diane!), e lo blocca non appena i sta e va ,prendendo coscienza del 
pen generah): Si e dlchlarato che rappresentanti del padronato fanno l'infame ·inganno in cui cinquanta 
la sola l?tta trnportante er~ q~ella capire o dichiarano di essere dlspo- anni di opportunismo l'hanno get 
per le rifor'!'e e ~1amo. g1unt1 ~~ sti a trattare, Il seconda punto, per tato. Che gli scagnozzi della bor 
es~erE: _al r_1morch!o d~1 contablll noi fi plù importante è quello della ghesia abbiano una fottuta paura 
dei rnlnlsterl del bilanclo e ~el la- spinta notevole impressa a questo della prossima esplosione proleta 
voro. Ne avete fatta tfare dl stra- sciopero dai lavoratori della cate- ria Isl decorino il petto con la 
~a ai lavoratori,. bonzi d_i tutte le goria. Siamo di fronte ad un vero • rnedaqlla » cigiellina o piccista 
tinte! Avete ch1a!""ato 11 meto~o e proprio esempio di ribellione dei non fa alcuna diffe~enza) è più ~he 
delle lotte generah con lo spreqra- proletari aile direttive del bonzume giustificato, poiche il proletanato 
tivo • polverone " e lo avete scon- sindacale, ·e di impotenza politica non avrà pietà di loro, <li questi 
fessato. Avete fatto un buon la- della CGIL che, per farsi • obbe- luogotenenti del capitalismo in se 
voro, tradit~~i! Oggi gli operai no~ dire • dagli iscritti, non trova di no alla classe operaia, come li ch!a 
sollevan~ piu la • p_olve~e »; ogg1 meglio che ricattare gli operai e mè Len!n; ed essi lo san~? b~ms 
la manqiano! Perche vor, · con le tiquldarne sbrigat!ivamente la lotta. simo. E per questo che pru s1 av- 
vostre manovre li avete inginoc- fi Corriere della Sera, oltre a 'de- vicina la resa dei conti, più essi 
chiati; ma non per sempre. finire • impopolare • questo sclo- temono e combattono i proletarl 
Nu~ve sc~iere di necrofori, inta~- pero facendo proprie corne al so- che aile lo~o dire!tive si ri~Oltano, 

to, s1 lanclano - la Dernocrazla lito Je a lamentele della cittadinan- l'avanquardla destlnata -storlcarnen 
lo _vuole - tra_ i piedi dei p~ole- za • per il caos determinato nel te a guidare le lotte. dl class~. 
tan. La melma dl « Potere operaro •, traffico automobilistico, si è sca- Noi siamo con quei proletarl, con 
sbava contrto il sindacato, specu- gliato con estrema . violenza contro questa avanguardia. Anche se i si 
lando vilgiaccamente sullo scon- i a ribelli • del deposito di Porta gnorini incravattati che siedono al 
tento degli operai, per distrugger- Ticinese e del GiambelJ.ino che, la direzione della CGIL, anche se 
lo e sostituirvi lo spontaneismo e venuti a conoscenza delle delu- questi paggetti della borghesia, 
l'anarchisme di pseudo rivoluzio- denti trattative che si stavano con- questi leccapiedi diplomati hanno 
nari dal sesso Incerto. È male, sem- ducendo a termine e stanchi della fatto, fanno e faranno di tutto per 
pre maJe, esegui:e delle_ decisioni, girandola di scioperi articolari, han-l impedirlo, Je lotte di classe porte 
• che srano sbaghate o g1uste poco no deciso contro le direttive uffi- ranno inevitabilmente allo scontro 
conta»! "Comitato operato di ba- ciali di prolungare l'agitazione ol- aperto e definitivo fra proletariato 
se ", • Assemblea operara •, ecc., tre i termini stabiliti in alto loco. e borghesia. 
e giù di questo passo. Cari signo- L'Unità, questo puzzolente orga- Il cozzo sarà tremendo perché 
rini (di mentalità e di fatto) del no del partitaccio che pretende di tremenda sarà la collera dell'unica 
PO, questi non sono errori, questo essere il giornale dei Javoratori, si classe rivoluzionaria della storia 
è ~rad!mento! Gl_i op~rai si ~ono è ben guardata dal rendere nota mo?erna. Sot:to i su?i colpl, neces 
datl, ftno dal prlmordl, orgamzza- l'azione ... non ortodossa dei tram- sarlamente, 1 lacche della classe 
zi~ni capaci di. guidarH in. maniera vieri di porta Ticinese e del Giam- dominante saranno ridotti in pol 
untta, tempestlva, centrahzzata e bellino· ha invece sbandierato il vere. 
disciplinata e voi volete farli tor- fatto che tutti e tre i sindacati, Che gli esempi di porta Ticinese 
nare indietro! Ma i vostri falli- OG'IL . UIL GISL, erano d'accordo e del Giambellino si moltiplichino, 
menti vi condannano e . vi _inc_hio: nella proclamazione della sciopero poiché questa è la tenden~a ge~e 
dano aile vostre farnetlcazlonl: 1 e d'accordo nel concludere le trat- raie del movimento operalo! Che 
prmc1p1 dell'organizzazione, della tative con !'ATM grazie· all'opera non solo si moltlplichlno, ma sfo 
disciplina dell'eii~rcito operaio non mediatrice di Sua Eccellenza il ·sin- cino in agitazioni non limitate a 
si toccano! Essi sono fuori discus- daco· non ha dedicato una riga singole categorie ma estese a tut-1 SARDEGNA 
sione: all'interno del sindacato si alla 'combattivltà degli autoferro- te, e guidate non da effimeri ca 
lotta con ogni mezzo per far trlon- tramvieri non una riga (naturel- rnltati di base Jocali, ma da or 
tare la politica rivoluzionaria, e se mente!) 'alla de\usione che li ha l gani rappresentanti l'\ntera classe 
gll opportunistl sono oggi al co- spinti a prolungare lo sciopero, non che non conosce confinl di catego 
ma~do, questa non puè essere la una riga, a maggior ragione, ~!la ria, di azienda. e di loca!i~à, com~ 
raqrone dello sfasc,amento della circostanza caratteristica che a I in- non conosce dlfferenze dl tnteresst 
organizzazi~ne stessa. Se il c_o~po disciplina. degli operai • ribelli » e varietà di nemici! . . 
è malato si adoperano le rnedlclne ha provocato l'immediata conver- Conternporanearne.ite at tramvie 
? il ~isturi, non credi_amo c~e sia genza delle parti nel conclude~e i ri ~ilanesi i loro frat_elli di. F_i~enzE: 
mtelhgente, per sconflggere 11 rat- negoziati prima che l'aqltazlcne e d1 Roma sono statl senslblllzzatl 
freddore, farsi saltare le cervella. uscisse pericolosamente dai... bl- dal lavoro dei nostri compagni nel- 
All'opposto. estremo (eppure tan- nari. • Quello che importa - 'Se· le rlspettlve aziende municipalizza 

to vicini) stanno colora che, in condo l'Unità del 9-2 - è che la te, con lancio di due manifestini, 
modo più o meno giallo, si -costrul- vertenza fra ATM e tramvieri si sia nei quali si reclamava il ritorno 
scono sindacati da operetta, corne chiusa in modo soddisfacente ». a delle vere e decise lotte per mi 
da operetta è II loro partita, i qua- Già, per lor signori lo sciopero in I glioramenti salariali e per · la ri~u 
li, ossessionati dall~ · « pu~~zza • sé stesso, specie quando va oltre I zione dell'orario di layoro. 1 Sm 
ascetica. dal volo~tansmo ~!u _cr~- i limiti preventivati, non è degno dacati si affannano ad. mdire ~nche. 
tino, dalla • coscienza » pru lndi- di nota anzi dà fastidio, e • quello scloperl. per la estensrone dei ser 
vidualistica possibile, si danno a che i~porta '\. sono i complicati vizi pubblici, al solito. « negli inte 
teorizzare « sindacati di partita •, termtnl di un accorda che si defi- ressi della cittadinanza •, e non 
dove sfogare il loro desiderio di nisce soddisfacente solo per na- fanno nulla per affrontare il reale 
giocare c ai capi "· Cari signori (an- scondere la reale insoddisfazione problema della ·intensità del lavo 
che qui di mentalità e di fatto).__ di da cui la lotta era stata punteg- ro: che è risolvibile soltanto con 
" cinesi •, anche questi non sono giata. La verità è che lo sciopero la drastica riduzione della giornata 
errori, ma tradimenti! Gli operai, uscito dai binari fa paura, ed è lavorativa. Ma, in partlcolare nel 
in quanta tali, si son? sempre or- questo, per noi, « quello che vera- settore dei. trasporti, _ivi co'!'pres! 
ganizzati in modo untto. La. p~rte mente importa». Esso significa che i lavoratori dei servlzl merci e dl 
più avanzata di essi si costttutsce Ja direzione della GGIL stenta a linea dipendenti da aziende prlvate, 
in Partita e, nelle org~n1zzazion! tenere imbrigliati i lavoratori e, questa essenziale questione . ~on 
economiche, svolge un azrone d1 pub risolversi che con la mobillta- 

dl dl f te a tutta la 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 . 1 dl tutta quanta la avanguar ra I ron z10ne genera e • .. . 
classe. Ma se voi togliete questo minuiamo in maniera drastica l'o- categoria, che costituisce, nel dl 
nucleo dalla massa operaia e lo rarlo di lavoro a parità di salaria, spositivo economico capitalistico, 
rinchiudete in una • torre d'avo- in modo che essi vengano chia· la splna dorsale e qulndl in grado 
rio», quale funzione di avanguar- mati al lavoro. E percià aumenti di mettere ln seria difficoltà anche 
dia puo svolgere? del salaria-base; diminuzione_ del-, la produzione stessa. . . VIAREGGIO 
Di fronte a queste aberrazionl l'orarlo di lavoro a 6 ore. ~1orna: Lo sciopero ~enerale vemva ~a, . . . 

controrivoluzionarie, corne di fronte liere; abolizlone ~~i cott1~1, dei nostri compaqru reclamato ~ vrva . Approflttando dl quals1.as1 manifesta- 
i) , rt ·· mo ufflclale noi dob- premi degli lncentlvi e degh straor- voce per tentare almeno dl pieqare zrone dell~ classe operala per portbare 

a oppo unus • . . . ' · 1,· . 1 d Il di 1 · le . ad essa 11 nostro ,programma dl at biamo riproporre in contlnuazione d!nan, ecc. Per .~uesta po it,c~ no la Jracotanza e e irez oru azt n taglia contro ta socletà capltallstlca, 
le parole d'ordlne rivoluzionarie; ci battlamo all inter~? del. slnda- dah. slarno intervenuti a due assemblee-dl- 
illÙstrare la poslzlone coerente dei ca~o. C'o~ questa poht,_ca di classe battito lndette dalle organlzz~zlonl sln- 
comunuisti nei riguardi delle lotte not ten~,a~o a con~u1stare _ le or-_ REGGIO CALABRIA dacali ln occasione degll scloperl del 
operaie e degli strumenti di que- qantzzazlonl economiche dei lavo- 22-23 gennalo contro le gabble sala- 
t I tte Noi diciamo percià che ratori. ria li e del . 5 febbralo per le pension!. 

s e 
O 

· • h lotte olitiche Oggi la lotta è imperniata su que- Qui 8 Reggio c'è un pittoresco grup- Nella prima assemblea dopo aver 
lotte edconom1c e _e 1 . ~'bT d' . sto -punto di essenziale lmportan- petto di gente provenierite dallo sfran- ascoltato i bonz! slndacall_ che non 
sono ue aspettt nscm 1 1 1 1 . ll'l d 1 • d iament slnlstrc dei partitaccl che facevano altro che esaltare la lotfa 
uno stesso momento. .Per questo za: cos~ruirE: a '.'tern~ e sm a- fntende ~a vita a un comitato ~ rlvo- artlcolata, <facendola apparlre corne 
sosteniamo ad esempio lo sciopero cato ~n ala ~iyoluziona~ia, una. av.an- luzionario). Naturalmente, comblnali l'unlca · lotta poss-lbile per rlsolvere 
generale contra la Jotta articolata. gua~d1a .poht1ca c~e ~n:'p.eg.m 1 ?r- come vuoi, gli ingredientl anarchlco, 1 prdbleml che asslllano la classe ope 
Nessuno infatti ci potrà dimostrare g~~1zzaz1o~e su ob1ett!v1 irrm"!ncia- populiste (oggi in auge quello d! tipo raia, e la ~anto agog_nata unltà slnd.a 
che ciè> che gli operai conquistano, b1h per gh operai tutti. ~rupp1 (:o- cinese) e socialista moderato d1 « e- cale con , slndacat, padronali della 
lo ottengono con il « diritto,. piut- munisti Sindacali, poli d1 attraz10- strema sinistre,, (ma dissidente), ti OISL e della UI~. un dnosyo comrgnf 

h I f E se la for ne per la classe operaia in prima daranno sempre e dovunque lo stesso è lntervenuto ·critlcan o I meto o v • 
tost? c lei cobnasea doell~~vanzata pro: fila nelle sue battagJ.ie ' contra il intruglio, a!'nusando !I quale sentirai gl liaccod colin cui lvendg,ono t conddotteom': 
za e a a d · 1 St t · f rma dominante il fetore riformista otte eg opera , mos ran o c 
Jetraia, nessuno ci potrà dimostra~ pa . ronato e I suo a o, 1.n °. · Abbiamo declso di parteclpare ad in realtà la lotta artlcolata non sla 
re che hanno più forza gll opera, ton ~el cara~e_re e del_la direzio~e una delle loro rlunioni non facendoci . altro che un metodo per lnd~bolire gli 
divisi per categorie, per fabbriche class1sta, poht1ca e r1voluzl~naria la minima illusione su questo aborto, opera!, lmpedendo loro dl prendere 
e per reparti, che non tutti gli del sindacato. Per questo ~01. non ma solo per propagandare le nostre po· cosclenza della forza che essl ha~no, 

e i insieme Percià mentre si cesseremo di agitare e d1 d1scu- sizioni e diffondere la nostra stampa. e presentando alla votazlone dell as 
~~:r~ebbern ,r;igliori risultati im- tere tutta quanta la impostazione Non si faceva altro che ripetere. 1 semblea un ordlne dit ~!OTO lnd 1ï' 
mediati, si verrebbe a cementare generale del sindacato_. ln ogn:i mo- sollti slogans (studen:~l: e°J':,:!e j~'!'. ,~Gf{'t/;~~fa ~rm9a~nd~at:nto8~8°~~0 ae r~ 
l'unione vera effettiva ed efficace mento, in og~I occ~~ione noi no~ ::!\: 10~\i':,~~~fe c°:r::pagnl intervenuti morchlo del slndacati blanchi e glalli, e 
fra tutti gli ope rai; uni one indispen- cessere~o di m_ob_ihtare I nostn I hann! · ribadito ancora una volta la ne· dove aJ esprimevano le poslzlonl del 
sabile anche per l'assalto rivolu- comp~gm e t~tt1 ! _ lavorator) su cessità della ricostruzione del partito Partito per la rlcostituzlone dl un· 
zionario. quest1 problem1 _cos1 1mportant1 per rivoluzionario mondiale e quindl della slnd~cato veramente legato agit inte· 

Ma per far Jottare gli operai tut· la classe opera1a. La strada ~ an- corrente internazionalista all'interno del ress, della classe operala. 11 bonzetto 
ti assieme bisogna porli in condi· cora lunga e le. ~caden~e, gh ap- sindacato di classe. ~e si voleva fare ~I turno, dopo aver leio Ir irr:to 
zioni ugu~li; da qui l'abba~dono p_unta~enti. ~tonc1 per il proleta~ un'azione comune, ebbene _eran~en~~ ~e17ic~~e~~~· ~f.~s~~~i,::. :, ~tta~~ 
delle rivendicazioni particolan E: 1~ nato. SI av~icinan~. Lavorator~ · Goum_ d!~!~a:o fa;~~er:a r\:0t~~~n~~1:a sanza cava aile question! procedurali, dlcen 
!oro unificazione in rivendicaz1oni pagm! String_ete".'1 atto~no ~1 Gr P intra rendere la via del compromesso. do che l'assembles era rlunlta per 
generali della classe operaia: cot- pi . Comu~ist! Sindacah,_ di.fendet~ Basi P comuni dovevano essere li rico- discutera della lotta ,tn corso e non 
limi premi straordinari schiaccia- ins1eme il sindacato, d1 fr?nte ai noscimento della struttura capitallstlca per question! generaH; se perè> qut· 
no ~ dividono ! proletari; aboli a- biechi attacchi dell'opportu~1~mo. E ed imperiallstica del tanto decantato , cuno avesse voluto conoscere li I o 
mo quindi queste particolarità alea- ne lie assemblee, nei comlZI sba~- regime sovietico, smascheramento del· 1 cumento, d a::ora ~arebbd stath 

1~!~ torîe alziamo nel contempo sostan- tete in faccia ai bonz-i della SS. Tri- l'opportunismo che regna sia all'inter alla :te f e a ·ru~,~~e·scl~t~ C e 
~ialmente, il salar!o-base d~gli opd~- n_it~. VillVgAridloL tog~IT~f s~i,1uzlona- rfnt~~~rJ!INa ci~t~~".! ::~:~~~: ~~ se~on~:tan~!s~u~I a questl applglt lega- 
rai. 1 disoccupat1 aumentano; 1- na. · 
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comunisti 
inÙtilità del parlamento. lnoltre ai pro-1 litarl per imperlre la lettura del do 
letari dovevano essere postl degll obiet- cumento, la magglor parte degll opera! 
tivi ben precisi e cioè: generallzzazio- si •è trattenuta flno dopo la rlunlone 
ne delle lotte e non articolazlone, scio· per conoscerne Il conti;inuto. 
pero sanza preavviso, diminuzione del· Dopo la lettura, a parte le reazlonl 
la giornata lavoratlva ed aumento del del soltti bonzetti, moiti operal si so 
salario, maggiore per le categorie peg- no detti d'accordo con tait poslzlonl 
!lio retribuite, abolizione del premi, cot· ed ·hanno chlesto al -nostro compagno 
timi, incentlvi, straordinarl, ecc. chlarlflcazioni al rlguardo. 
Quindi soltanto accettando queste ri- Nella seconda assembles, ln occa- 

vendicazioni marxiste che noi pone- slone dello sciopero per le pensloni, 
vamo, avrebbero potuto contare sui a cui parteclpava li coslddetto • Mo 
nostro appogglo. Le nostre prevlslonl vlmento studentesco » (corne se gli 
perè> hanno avuto conferma in quanto opera! fossero lncapacl da soli dl 
sapplamo bene che Il volto dell'oppor- condurre le 'ioro lotte e avessero bl 
tunismo non cambia inal; aile nostre sogno di simili a11eatl), slamo lnter 
rivendicazionl hanno contrapposto al· venuti diffondendo li • Slndacato Ros 
tre che loro ritenevano u più reall ,, so • prima della rlunlone ed esponen 
quali la plena occupazione, le fine del· do poi, corne al sollto, le nostre po 
la discriminazione salariàle del lavora· slzloni contro l'attuale politlca della 
tori del sud ed aitre stronzate del ge- CGIIL e 1battendo ln partlcolare sul fat 
nere. Per questo li rlteniamo plù de- to che gll opera! non hanno blsogno 
stri di coloro che vorrebbero critl· per condurre le proprle lotte dl al 
care a quindi li combatteremo di plù. leatl tra I ceti piccolo-borghesl, ma al' 
Allo sciopero « qenerale » per le pen• contrario, di una organlzzazlone che 

sioni un gruppo dl nostrl compagnl ha li chlaml o lottare tutti assleme, e 
partecipato attlvamente distribuendo no- che affasci in una sole, tutte le rlven 
stri volantlni, che sono statl accolti dlcazlonl che stanno a cuore della clas 
con molto interesse dagli operal, e se operaia, e mettendo ·ln evldenza 
propagandando a gran voce le nostre corne la classe operala non abbla nes 
Darole d'ordlne nel corso del corteo suna rivendicazione ln comune con li 
formatos.i; questo ha mandato in be- movlmento studentesco che al contra 
stia i bonzi, quelli della CGIL ln te· rio cerca di togllerle anche l'ultlma 
sta, che hanno mlnacciato i compagnl arma, quella deUa organlzzazlone. cen 
di espulsione dal corteo. tralizzata, contrapponendo a questa la 
Anche durante lo sciopero burletta assem'blea operala dl base. Che si 

del 12 per le zone salariall I com· allelno pure i bonzl slndacali con gll 
PB!lni sono stati attivissiml ed hanno studentl, bottegai e gll intellettuall per 
diffuso moite copie del nostrl glor· tradire la classe operala; che cl diano 
nali. Per quanto riguarda il contenuto pure dl demagoghl perché sostenlamo 
dei discorsi dei bonzi, niente di nuo- le poslzlonl rivofozlonarle, ma sapplano 
vo, se non i sintomi della paura per che 1a collera de·t proletarlato contro 
l'opera chiarificatrice, ·ma per loro tre· li loro tradimento sta montando, corne 
mendamente scocciante, che andiamo I si ·è potuto -notare perflno negll lnter facendo. ven.ti più tlmldl degli opera! presenti 

Dopo il comizio abbiamo avuto oc· I all'assemblea, e che la loro fine è 
casione di ritrovarci con I nostri ami· vlcina. 
mi del « comitato rivoluzionarlo » ln 
u!1'ass~mblea opera!!' .decisa ·in plazza.1 CORTONA 
L, abb1amo attaccat1 ancora una volta 
con fermezza e decisione lndicando 
agli operai presenti che la poslzlone 
assunta da costoro altro non era che 
una variante e nemmeno tanto origi 
nale, dell'opportunismo. Abbiamo rlba· 
dito la chiarezza che bisogna usare 
verso gli operai se si vuole dare loro 
un indirizzo rivoluzionario e che tale 
indirizzo deve essere portato all'lnterno 
del sindacato di classe e non fuori 
creando dei movimenti senza capo né 
coda. 
Gli operai presenti, con I loro inter• 

venti, hanno, dimostrato dl avere so 
stanzialmente compreso q11ello che in· 
tendevamo dire e questa è la dlmostra· 
zione che per rldare alla classe ope· 
raïa una direttiv11 rivoluzionaria, l'unlca 
str11da da battere è quella della chla 
re;r~a di parole d'ordine e della con• 
quista del sindacato alle direttlve del 
Partito ·dl classe. 

li gruppo slndacale della Petrolchl 
mica Sl•R ha lanciato un volantino net 
quale si faceva il punto delle condl· 
zloni della classe operaia ln questo 
settore, particolarmente dlsag·late dal 
le condlzlonl dl lavoro implicite nella 
tecnica produttiva e da quelle sanl· 
tarie derivantl dalle zone malariche 
dove l'azlenda opera. 

1 compagnl hanno dovuto anche qui 
scontrarsl con il triplice schleramento 
dl difesa aziendale, costituito da! bon 
zi, dai padroni e dal cosiddetto mo 
vimento studentesco, il cui zelo con 
fuslonarlo non fa che annacquare le 
glà desolan~I dlrettlve delle dlrlgenze 
slndacaf.l, or-mal prone a tutte le ri 
chleste padronali. 
Net ·confronti, poi, dei lavorator-i sar 

di, corne pure dei lavoratorl delle zone 
depresse, ·li capitalismo ha un atteg 
·giamento tlplcamente .negriero ·e con 
sidera questi proletar.i corne degll 
schlavi dl un tempo. A maggiQr ra 
gione quindl la 'iotta anche net campo 
slndacale deve essere più dura e fe 
roce e reclama la solidarletà degli ope 
rai delle aitre regloni e delle aitre 
categorie, plù numerose ed organiz ~~ . . 
li ·1avoro ·del gruppo e della sezlone 

sarda ha, qulndl, questl compltl dl 
rlcostitulre li tessuto di co·lfegamento 
della classe operala sarda con il resto 
della classe operala ltallana, oltre quel 
li di fondo di legare le 'lotte operale 
aile direttlve generali del nostro Par 
tito. 

li 28 genna·io · 1 compagnl dellà se 
zione locale sono lntervenutl alla rlu 
nione ·lndetta dalla OGl'L-Scuola di A 
rezzo, dando lettura dell'.tndirlzzo pro 
grammatico del gruppo lnsegnantl co 
munisti della CGIL. Contro l'afferma 
zione del solito bonzo che sosteneva 
la • necessità • di portare avantl la 
riforma della scuola e qulndi dello 
Stato riconfermando cosl la vocazlone 
contror·ivoluzionarla della dlrlgenza sin 
dacale, i nostri compagno · hanno re 
plicato duramente dlmostrando che la 
crisi della scuola è solo un rlflesso 
della crlsi generale verso la quale va 
avviandosl il capitalismo e che l'unica 
alternative da opporre sï rltrova nella 
classica tesi marxista dell'abbattlmen 
to dello Stato borghese per reallzzare 
la dlttatura del proletarlato medlante 
il suo partito dl classe. 

1 compagni sono intervenutl anche 
alla rlunlone del 31 gennalo, sempre 
indetta dalla CGIL-'Scuola rlbadendo le 
tesl sopra cltate e suscltando con clè> 
l'approvazlone dl alcunl lntervenutl. 
Hanno anche avuto occaslone di smen 
tlre le tesi di un • Marcuslano • (che 
sono poi quelle dl tutto l'opportuni 
smo) che pretendeva • arrlvare al so 
clalismo • mediante la • cosclenzlallz 
zaz·ione • degli lnsegnantl e naturel 
mente con le sollte rlforme. 

Un ulteriore scontro con ·I bonzi si 
è veriflcato a Roma alla manifesta· 
zione indetta durante lo sciopero del 
la categoria insegnantl presso la Casa 
della Cuttura, dove I compagnl dl Cor 
tona e di Roma sono intervenutl. 1 
bonzi hanno lmpedlto .fa distribuzlone 
di • Slndacato Rosso • ed hanno in· 
terrotto l'.lntervento della nostra com 
pagna che si. era portata al microfono 
oer porre ·con chlarezza ·1 termlnl del 
la questione scolastica · e culturale sui 
la base della vlslone marxista. L'azion~ 
disfattlsta dei bonzl non ha potuto pe· 
rà impedlre una lar(la dlffuslone del 
nostro glornale al dl fuorl del .fpro 
• templo • opportunlsta, corne -non lm 
pedirà l'affermarsl del programma ri· 
voluzlonario ·ln seno alla cfasse ope 
rala che colnclderà anche con la ·fine 
della loro funzlone controrlvoluzionarla. 

CATANIA 
Due divers! manifestl annunclavano 

in città lo !ôClopero unitario per le gab 
bie salariali, il corteo per le vie clt· 
tadine e il comizio. Il 12 mattlna inco 
mincia il cr11miraggio sindacale che 
decideva alle spalle degli operai che 
stazionavano davanti alla C.d.L. dl so 
spendere corteo e comlzlo. Fischi ed 
urla seguono alle parole del bonzo cli 
turno e gll operai ben sorrettl dalle 
nostre parole d'ordine lmpongono di 
forza , il corteo che si avvla declso. 
Il nostro intervento alla testa della 
lotta con i volantlni e Il « Slndacato 
Rosso » imbestlalisce I bonzl che si 
lanciano con furia contro di nol. Du· 
rano il tragitto per le vie del centro 
i bonzi passatl in testa al corteo da 
buonl oompierl cercano dl spengere 
l'lncendlo, ma non possono lmpedlre 
che venqa bloccato Il traffico dagll 
operal che chledono a gran voce li 
comizlo. ln un comunicato apparso sui· 
l'cc Unità » del 13 febbrelo le segre· 
terie provinciall della CISL e UIL pre 
cisano che « a seguito dl accordo uni· 
tario con la segreterla della CGIL era 
stato deciso in mattinata di clrcoscrl· 
vere la manifestazione stessa alla sem· 
plice llzione di sclopero revocando il 
corteo e li comlzio in un primo tem 
po concordati », proseguendo pol che: 
cc un grupoo dl anarchie! facinorosl ha 
ritenuto di dover ugualmente sfllare ln 
corteo con l'evldente scopo dl esa· 
sperare - lanclando rldlcole accuse 
alla CIGL e alla UIL - gll anlml dei 
lavoratorl e di creare eventuall lncl· 
denti che sono stati evitatl dal senso 
di maturità del lavoratorl organlzzatl ». 
Gll operai caplvano, pero, che gll 

« anarchlcl », .1 « facinorosi ,, si dlmo· 
stravano degll autentlcl mllltantl ope. 
rai, a differenza del democratlcl, cor· 
rettl e rlspettosl bonzl e bonzettl, dl· 
sposti sempre a stare ln pledl dlnanzl 
ai padronl, a dire loro sempre dl si, 
a parlare con voce sommessa, per non 
far sentira ai proletari le schifezze con 
le quall vendono la pelle del salariat! 
alle azlende. Anche le urla, 1 gesti 
cc inclvlll » son un segno che gll ope 
rai finalmente stanno rltrovando quelle 
vlrllità di classe che I loro capl vor· 
rebbero per sempre dlstruggere. 

VALDAGNO 
Prosegue la generosa lotta degll ope 

rai della -Marzotto. .Purtroppo, sla la 
forma, l'occupazione, che. la llmitatez 
za che le central! sindacall hanno vo 
luto dare a questa corne a tutte le 
lotte operaie, faranno si che la ver· 
tenza si concluderà con una enneslma 
fottitura per gli operai. 
Dopo il maggio-glugno in Francia la 

borghesia ha avuto la conferma di 
quanto ottimo sia il metodo dell'occu 
pazione delle fabbriche per evitare che 
gli operai lottino nell'unico modo loro 
possibile, cioè nelle piazze e contro 
lo Stato. E nessuno è più adatto - 
per far passare questo metodo nella 
classe operaia - di quelle sottospe 
cie sociale, spregevole quanto ago 
gnante postlcini ben remunerati garan• 
titi dallo Stato, che sono i bonzl sin 
dacali. Anche qui a Valdagno coma ln 
Italie nel '19 e corne in Francia nel 
maggio-giugno scorso, si assiste al fe 
nomeno del dopplo cordone sanitarlo 
steso intorno alla fabbrica occupata; 
quello più esterno - discreto, ma vl· 
gile (non ci si puô mai fidare di que 
sti servi imbecilli) - è a cura della 
polizia statale, quello interno, plù stret 
to, è formato proprio dal bonzume 
sindacale ed ha il compito specifico di 
non permettere a nessuna voce rivo 
luzionaria di avvicinare i proletari lot 
tanti, ma in. cuor loro poco convinti 
di quel tipo di lotta. Non passa foglio 
che non abbia l'imprimatur delle tre 
centrali sindacali. 

Si preferisce, anziché chiamare al 
meno la categorla allo sciopero di so· 
lidarietà, andare a chiedere l'elemo 
sina perfino al preti e ricercare la so• 
lidarietà dei bottegai e dei benpesanti. 
La paura attanaglil!. questi servitorelli 
ed è tutto un piangere l'intervento del• 
le sante « Autorità .. per porre fine 
« al disagio anche dei commercianti, 
esercenti e piccoli imprenditori della 
vallata ». 
Ma che cosa faranno quando gli_ ope 

rai capiranno ln un minuto il giochet· 
to? Se hanno paura or.a che gli operai 
sono ben rinserrati nelle galere azien 
dali, cosa faranno quando tutta la clas 
se capirà che è contro lo Stato che 
si deve lottare e non soltanto contro 
un omino che si chiama Marzotto? Nol, 
negli spazi lasciati liberi dall'odio e 
dal disprezzo che abbiamo per loro, 
non riusciamo che a vederli corne mor 
ti che camminano. 

lmpegno generale 
1 gruppi del Partito e tutte le se 

zioni si sono mdbilitati per gli sclo 
peri del '5 e del 12 febbralo, lngenua 
mente rltenendo che ·in particolare la 
CGl'L avrebbe dato a queste due glor 
nate un carattere almeno di protesta 
generale di tutto Il proletariato. 1 fat 
ti, la cui crohaca gll stessl organi 
cosiddetti operal hanno amplamente dif 
fusa, dimostrano invece che e ,fa CGIL 
ed a magglor raglone gll altrl slnda 
cati gialH e bianchl, decisamente tl· 
morosi che un tale dispiegamento di 
forze avrebbe potuto provocare quel 
disordlnl che con tutte .le loro forze 
vogllono evltare, non vogliono saperne 
di concentrare grandi masse lavora 
trici in azloni rivendicative. Tuttavia, 
tutti i membri del Partito e I slmpa 
tizzanti hanno partecipato aile aglta 
zioni, portando, con ampia diffuslone 
della nostra stampa e dl nostri volan 
tini apposltamente preparatl, le parole 
d'ordine del Partito e lo splrito di lot 
ta proletaria. 
ln quelle rare assemblee e manlfe 

stazioni, che ln moiti casI i bonzl si 
sono affrettatl a disdire, con pretesti, 
ia lavoratori hannè' .favorevC>lmfil]te. ac 
colto le nostre posizlonl. Soprattutto i 
.lavoratorl hanno constatato corne I co 
siddettl scioperl ·generall, tanto sban 
dierati dal bonzi slndacall, di generale 
non hanno nulla, · e, corne al solito, 
hanno avuta la stessa lmpostazlone ti 
plca delle lotte articolate, cloè con 
preavvertlmenti a direzloni azlendall 
e a polizia, con spezzettamenti per re 
gioni, categor.ie e azlende quanto a 
date ed orarl. 

Jl/bbiamo avuto cosl conferma della 
estrema lmportanza della presenza po 
lltica e flslca del nostro Partlto nelle 
lotte rlvendlcatlve, con cui sollecltare 
lo spirito dl combattivltà delle masse 
e di conseguenza il carattere sempre 
più reazionarlo del dirigent! sindacali, 
dei gruppl e gruppetti pseudo-rivoluzio 
nari, e del fatto, anch'esso lllumlnan 
te, che rlposa suite spalle del soli 
comunisti la riorganizzazlone rlvoluzlo 
naria dei slndacatl di classe. ,A que 
sto lmpegno -non si sottrarranno le se 
zionl e I gruppi comunistl. 

Leggete dilfondete e sostenete 
il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le proletairé 
organi del partilo 

Sedi di nostre redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzanti 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
il lunedl dalle ore 21. 

CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 1 
la domenlca dalle 10 aile 12. 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2.o 
la domenlca dalle 10 aile 12. 

FORLI' • Via L. Numa!, 33 
Il martedl e glovedl dalle 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 
Il mercoledl dalle ore 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cortlle a 
sinistre) 
il glovedl dalle 20,45 ln pol. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbonara, 111 
Il glovedl dalle 19 aile 22 e la dome· 
nlca dalle 9 aile 12. · 

ROMA • Via del Campant, 50 scala B. lnt. 10 
Il glovedl dalle 19 al le 22 e la dome 
nlca dalle 10 aile 12. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 
delle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Regla, 120 
la domenlca dalle 10 aile 12 e Il glo 
vedl dalle ore 22. 
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Reg. Trib. Milano n. 198-68 

STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firerize 


